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Onorevole amico, 


» 


C'reio /àw com* grata ai miei concitta- 
dini p vellicando, estraendoli dal mio Giornale, 
alcuni cenni sul modo , co» cwi la nostra città 
di Trento volle onorata recentemente la me- 
moria di un illustre suo figlio, della cui intima 
e lunga amicizia io mi teneva onorato , quale 
<fu il Commendatore TOMMASO GAR, la 
cui fama , sorvolando i confini non solo del 
Trentino, ma anche dell ’ Italia , aggiunse a 
questa nostra terra tanto decoro. 

E se mi permetto d’ intitolare questa 
breve scrittura a Voi, al quale fu riservato 
di poter realizzare la risoluzione presa già or 
sono presso a due anni dalla cittadina Rap- 
presentanza riguardo al trasporto della salma 
del ! illustre nostro concittadino , intendo con 
ciò di ottenere un d oppio scopo ; vale a dire 
quello di aggiungere, prima di tutto, un fre- 
gio di più alla venerata memoria dell' estinto 
amico ; e poi l' altro non meno per me impor- 
tante di potervi attestare pubblicamente, come 
qui faccio, la mia alta stima e sincera amicizia. 

Trento ai 4 di marzo 1873. 


GIOVANNI PRATO- 
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Non molto dopo dell' epoca, in coi giunse 
a Trento la dolorosa notizia che l' illustre Com- 
mendatore TOMMASO GAR, Direttore del R. 
Archivio dei Frari a Venezia era morto a Deseu- 
zaoo ai 27 di luglio 1874, e che la di lui salma 
era stata depositata nel Cimitero di quella città, 
la Rappresenlauza comunale della città di Trento 
stanziava che quelle ceneri dovessero di là venire 
onorevolmente trasportate a Trento per venir col- 
locale nel Famelio di questo Cimitero cittadino , 
vale a dire in quel luogo che la pietà cittadina 
aveva destinato alla sepoltura di quelli fra i figli 
di questa terra, che avessero a lei aggiunto utile 
e decoro sia con una straordinaria operosità 
cittadina, sia colle produzioni del loro ingegno. 

Circostanze speciali, di cui qui ooii credia- 
mo necessario tener parola deltagliatameate, fe- 
cero si che il proponimento della cittadina Rap- 
presentanza non potesse venire tradotto in atto 
che sul finire dello scorso mese, in cui , delegati 
dalla Autorità municipale di Trento, i due Sigg. 
Giuseppe Santoni Consigliere municipale e 
Ispettore scolastico locale, e Francesco Am- 
brosi succeduto al compianto GAR nella carica 
di Bibliotecario cittadino, si recarono a Desco- 
zano, dove erano aspe liuti per prendere in con- 
segua e condurre a Trento il prezioso deposito, 
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- A Desenzano, nel cui Campo Santo giaceva 
in deposito la salma di Gar, fattane la esuma* 
zione, dopo il mezzodì dei 28 del p. p. febbraio, 
la bara venne trasportata al porto in riva del 
lago accompagnata dalla Rappresentanza munici- 
pale con alla testa il suo egregio Sindaco il si- 
gnor Cavaliere Pietro Polidoro, dal Com- 
mendatore signor Fedele Ejniiipertlef^ Pre- 
sidente dell’ Accademia Olimpia» di ¥icw*za, quale 
rappresentante il R. Istillilo Veneto* dal signor 
Cavaliere Tod«ri»li, d successóre del compianto 
Gar -iella direzione del R./ Archivio generale ài 
Frac» io Venezia, quatte, incaricalo defjR. Miei- 
stero italiano delia pubblica istcosiquo , non che 
dalla 'Direzione e dal Corpo docente del Qililteg io 
di. Desenzano -.con una eletta schiera ; di alunni. 
Quando il fervi, io fb depesto in; riva- ab lago, tèi 
signor Francesco Ambrosi, il civico aostio 
Ribiiolecario, lesse un discorse, ,i>nW (piale „ dopo 
aver fatti risaltare i meriti scientifici,^ iettemii 
del defunto, faceva sentire parola di nugratiaajenti) 
e di dovuto encomio. alla «uà di Deseuaanov ab 
r opo/evok Sindaco di quell’ amena città ei-ai di 
lei cittadini. Dopo di lui il Commendatole lam- 
laet’Uca, prendendo occasione dalle parole dette 
da R* Ambrosi. vejnne a parlare del Trentino quale 
torre uatiwa dall’ tllusue uomo, dal quale si trq- 
$pqrl%T*nfl ; le. ceneri* e ne parlò 1 come dt t«iìr* 
UaUaua. quale la designa e la sua posizwaie geo- 
graftqa ani lsuoì predati» e» ansiimau»ó»|e d#*u»- 
dola dai 4 Ui>i<fbitanti, tra i quali ,,;oltre che del 
Ger./ioceò» «usile di, Rosmini. Mafie! e RreiiiU&wiò 
ppi a nome del MuiMcipÌQ,idi( Tranisè d’ ondrtivQle 
signor Giuseppe gaasdonl, che con fewids 
ed eloquenti paiole rase ile», dovuta grazie §U* 
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città di Resenzano, che aveva con tanta pietà 
custodite le ceceri dell’ illustre Destro oo nei ita di no, 
e a tutti coloro die colla loro presene» avevano 
voluto onorare quella mesta e addine cerimonia. 

La città di Riva ora Rappresentata a Desen- 
zaoo dai due Onorevoli Signori! Barone Ftotfio t 
Cavaliere', Lutti, 

Partito il funebre corteo de Resenzano, ap- 
prodò- in sul far della sana* a Rive , «H oui porlo 
si trovavano per accoglierlo,, insieme all Re v. Clero , 
della città, la Rappresentanza municipale, la So- 
cietà dei Concordi , il- Corpo docente cittadino' o 
uua grande folla di cittadini. Venne trasportato 
il feretro nella Cappella municipale, magtoificameote 
addobbata a lutto; deve*, compiuta la- funziono 
religiosa, il signor- Ambrosi lesse un analogo di* 
sopr&o, che- chiudeva collo, parole;: «Tornerà 

• caro a. tutto il Trentino il acme di- Riva,, ohe 
»>oggi festeggiando con meste cereuiooia la memo 
•«* del suo cittadino onorario, tendo splèndido 

• tributo alla sciama a letteratura italiana) non 

• meuo che a quella patria il. cui pensiero ci ooor 

• fotta nei giorni dal doloro e- delia sventura. •> 

La; a|tà di Rovereto volle- easnrer rappresen- 
tato a Riva,, d«ve. quell’ onornv-ole Municipio- mandò 
due dei suoi Coe toglierli i agnon GandelpeH" 
$|iev e Caneatelni^ ti, primo do» quali,- pan* 
laudo a nome detta, atta «Ufcy tributava elogi ad 
Municipio di Tronto,, perchè avesse pensalo • 
pnoiare ìq modo ' così acconcio, la memoria d* un 
suo illustre cittadino. Chiuse lai mesta soteoaiU 

il. «igpor CluMlpo Scntoui- ceni elette p»> 
D9|e. di ringrazi amento alia -città' di -Rivo» ,,*»• finì 
♦sorta ado lutti - j cittadini dtel Trentino a- psrsnt 
falcate nella copcMvlto, Itoftdo'VMi,, affinché quà- 
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sto sentimento di fraterna armonìa che ci tienn 
legali in occasioni, quale sarebbe questa, di un» 
mestizia comune, ci tenga uniti poi sempre, quando 
si tratti di promuovere il bene del paese. 

La mattina del 1° marzo, il mesto corteggio 
da Riva procedette verso Arco, dove fu accolto 
dalla Rappresentanza municipale, dal Corpo do- 
cente alla testa della scolaresca e dalla Banda 
cittadina. Se la partenza da Desenzano e I' acco* 
glienza a Riva furono cosi cordiali da destare in 
tutti la più profonda commozione, non fu meno 
commovente Ib gentile cordialità con cui la cit- 
tadinanza di Arco venne incontro ai resti ve- 
nerati dall’ illustre Gar. L’ accesso all’interno della 
ciità era coperto di rami di quegli ulivi, che corona- 
no sempre verdi la perpetua primavera di quella 
plaga felice: e il Podestà di Arco depose sul fe- 
retro un magnifico mazzo di candide giunchiglia 
e una corona d’ alloro con una breve epigrafe 
che chiamava gli animi a severi pensieri. Mentre 
il corteo, preceduto dalla Banda cittadina, passavi 
attraverso la città, maoigentili lasciavano caderedallò 
finestre corone e rami d’alloro e una pioggia di fiorii 

Di quello corone e di - quei fiori adorna 
la bara* partì dà Arco il funereo convoglio; che 
arrivò al sobborgo di Piedicastello precisameotd 
•II’ ora previamente indicata, alle 2 dopo il mez- 
zodì. B siccome già il Consiglio comunale e la 
Giunta municipale, il Corpo insegnante del Gin- 
nasio liceale e delle Scuole cittadine, non che i 
Rappresentanti delle varie civiche corporazioni, 
quali sono il Consorzio agrario Trentino la Società 
di muloo soccorso per gli operai, la Banca e Bi* 
blioteca popolare la Congregazione di Carità ed 
altri, insieme ella Bande civica e al Corpo dei 
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civici Pompieri con grande folla di popolo, si erano 
- recali previamente al Inogo del convegno, il funebre 
corteosi mise tosto in moto preceduto dall» Banda 
cittadina che andava alternando mesti concenti. 

La bara coperta da un ricco drappo fune* 
bre fregiato di corone d’ alloro e tutto coperto 
di fiori, era collocala sopra un carro parato a 
lutto tirato da quattro cavalli. Ai lati della bara 
camminavano m due file il signor Vicepode- 
sta di Trento Dottor Carlo Dordi, Don Fran- 
cesco de Paoli Presidente della Accademia degli 
Agiati e il Dottor Francesco de Manfroni acca- 
demico di Rovereto, Dottor Luigi Baruffatdi • 
Don Dario Bertolmi rappresentanti la città di 
Riva, il Conte Sigismondo Manci Presidente della 
Congregasene di Carità, Roberto de Ciani Presi- 
dente della Biblioteca popolare, e Dottor Giovanni 
Prato quale rappresentante della Stampa del Trenti- 
no. Il corteggio mosse da Piedicastello per la Via 
della Porlella, Via Larga, Piazza Graude, Via della 
Torre e Borgo Nuovo: in Via della Torre, dirimpetto 
alla porta praticata lateralmente all’ abside del 
Duomo stava aspettando il R.mo Arciprete della 
Cattedrale assistilo dai suoi Cappellani, i quali mes- 
sisi innanzi al carro funebre, lo precedettero al 
Cimitero, dove a suo tempo vennero pronunziate 
sulla bara le preghiere della Chiesa. Giunto che 
fu il corteggio al Cimitero, e deposta la bara io 
mezzo alla Cappella del Famelio, prese prima di 
tutti la parola il nòstro Vicepodestà sig. Dottor 
Carlo Dordi, nel segoetile senso; 

1 i : .. -, , •' .-••••• '■ !"• i • ;• *1 

« Cittadini! t ... ... 

n «Il consiglio comunale di Trento, delibe- 
rando di far trasportare nella natia Città la salma 
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ili Tommaso Gar par deporla nella edicola di 
questo Campo Santo, destinata ad onorare la * 
.memoria degli uomini die bene meritarono della 
patria , ha ritenuto di adempiere ad un dorerò 
di giustizia e di riconoscenza verso un illustre 
concittadino, ha avuto la certezza di corrispon* 
dere al volo di (ulti quelli cui sta a cuore 'l’o- 
nore ed il decoro del proprio paese. 

« A voi pertanto, cittadini di Trento, a voi 
compalriotli di Ger, a voi che sancite, fol vostro 
numeroso concorso a questa solenne cerimonia, la 
deliberazione dei vostri Rappresentanti, non è 
certo mestieri tessere un elogio di quell' uomo , 
che ebbe, per la bontà del cuore, ad amici af- 
fettuosi lutti file lo couobbero, per P elevatezza 
dell’ ingegno a plaudepti ammiratori tutti coloig, 
che apprezzarono le sue prestaziooi scientifiche e 
letterarie, per P amore di patria a fedeli compa- 
gni tutti coloro cbe avevano con lui comuni i 
desideri, le speranze, j disinganni. 

< A noi tolti basta la coscienza e la gloria, 
cbe questa povera e ristretta terra, «ve Tommaso 
Gar ebbe |a culla, e cbe ora raccoglie riverente 
le sue Reliquie, aia pur essa capace di produrne 
(eletti e potenti ingegni cbe |a rendono nnn in- 
degna di appartenere, per la fratellanza Qetyn 
Scienza e nella civiltà. a quella nobile, 4 grand» 
,nasi«qe dell» quale elja segna l’estremo baluardq. 

« pnoriamo adunque, 0 citLaiJini, la memori* 
di Dommaso fcar, e ^opreltnlo cerchiarne d» ÌPPÌ- 
rarci agli alti esempi di froi, a di coltro eh* 
hanno qui con Lui onorato Riposo ; qosi facendo, 
noi avremo edificato ai nostri atnffii irételli, non 
nolo imo moppmnnto di freddo marmo, xbe ne 
racchiude le fredde l|Q WW» * 4 %* 
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di gloria negli animi nastri, che vivificali dalla 
fiamma del loro spirito immortale, sapranno bai* 
tere più coraggiosamente quella via del retto » 
del giusto e dell’onesto, che valga a condurre 
noi ed i figli nostri a sempre migliori destini •» 

I 

Dopo di lui prese la parola il signor Bi* 
bliotecario e disse : 

« Non è cosa per noi, o Signori, più sacro 
che le ossa di un’ uomo illustre per altezza d’ io* 
gegno, d’ un cittadino intemerato e valoroso, 
d’ un amico, che morendo ci fa credi delle piò’ 
care affezioni e di quella dolce estimazione, che 
infiora la morte col tributo delie nostre lodi. 
E chi non esperimenta in sé medesimo questa 
suprema verità ogniqualvolta ei si reca col pen- 
siero al luogo, dove la terra fa velo alle reliquie' 
d’ un caro estinto? Sì: dal fondo d’ una tomba 
esce eloquentissima una voce , che ci parla al 
cuore, ci commuove; e, restando la nostra ima- 
ginazione colle idee di un mondo invisibile , ac- 
cenna alle scintille del fuocu purificatore del no- 
stro senso, ed alla vita, che sorte rinnovata dal- 
I* arcano opificio delle sue incessanti trasforma- 
zioni. 

• Ed è appunto questa la voce , che oggi 
ci muove a raccoglierci intorno alle spoglie mor- 
tali di Tommaso Gar, e dire ad esse, come di- 
remmo a lui, le lodi di uua vita di operosità 
^intellettuale non mai interrotta dal frastuono 
delle umane vicende, mai scossa dalle lusinghe 
della vanità e dell* ambizione, sempre inspirata^ 
dai prmcipj di quella dottrina, che è sapienza 
dell’ uomo libero, giusto ed outtòlò. 1 
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« Nacque il nostro Gar in Trento (22 feb- 
braio 1808); Vienna e Firenze lo accolsero nel fiore 
de’ supi anni giovanili (1) ; e, come si sentiva 
portalo a studiare la bibliologia, vi si trattenne, 
tenendosi alle biblioteche e agli archivi, rovistando 
libri e codici, leggendo e studiando scritture an- 
tiche, commentando ed illustrando trattali di tempi 
a noi rimoti, e pubblicando documenti rimasti 
inediti dimenticali o quasi dimenticati dalla co- 
mune investigazione degli uomini, l evò fama di 
erudito bibliologo, di storico imparziale e di scrit- 
tore eleganie e forbitissimo. Fu nominato dal 
governo austriaco bibliotecario della Università di 
Pad ova (1847); ma in un momento, in cui sul- 
r orizzonte Italiano apparivano i segna i della na- 
zionale ludipendenza. Egli italiano di mente e di 
cuore, nutrito da quella religione che è propria 
degli alti ingegni, senti in petto ravvivarsi l’amore 
di patria ; e tratto fuori dalla cerchia de’ suoi 
prediletti studi, corse diGlafp dove la libertà inal- 
berava la sua bandiera, dove gl’ interessi della 
nazione chiamavanio in aiuto alla grande impresa. 
Veuezia lo onorava del grado di suo rappresentante 

1 t • t | • . , + 

(1) Tommaso Gar fece i suoi primi studi in 
Trento sua patria; passò a Padova in qualità di a- 
lutino di quella Università, indi si trasportò a Vien- 
na (1835) per apprendervi la lingua e la letteratura 
tedesca. Ivi s’occupò dei Codici storici appartenenti 
al doge Marco Foscarini, dei quali pubblicò in Firen- 
ze il Catalogo insieme colta Storia arcana ed alcuni 
altri scritti inediti del medesimo V. Archivio Storico 
Italiano. Prima Serie, voi. V. , * 

Nel 1841 si tfasleri a Firenze, dove prese parte w 
alla| compilazione dell’ Archivio Storico suddetto ; e 
pubblicò nella Raccolta delle Relazioni tenete, edita 
dall' Alberi , le Relazioni degli Ambasciatori veneti 
presso la corte di' Roma, , . i- • , ■ ! l . 
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a Parigi ed io Toscana ; ma travolte le cose ai 
vecchi reggimenti, non isbigotli perseguitato dai 
capricci dell’ assolutismo , che, dopo breve sosta, 
tornava a premere sopra gli Stali e le nazioni. 

, « Visse relegalo nella sua città natale; e quivi 

la fede, che veglia incessantemente sulle relazioni 
del passalo e dell’ avvenire , lo confortava a spe- 
rare oet vicino ricomponimento dell’unità Italiana 
combattuta stranamente dalle formidabili artiglie- 
rie d’ un tempo or ora tramontalo. Vi stette per 

10 spazio dì dieci anni, ordinando e dirigendo la 
biblioteca comunale, pubblicando una parte dei 
documenti di storia trentina conservati nella Maz- 
zelliana (1), e attendendo ad altre pubblicazioni, (2) 
animando i giovani a nutrirsi con scelti e virili studi; 
e mai scordando la propria sua attività, nel paese, 
che tramontato il Quarantotto avea più che mai 
bisogno del consiglio e dell’ opera di valenti pa- 
trioni, raffermava viemaggiorcuenle colla dignità 
dell’ uomo libero e istrutto la già acquistala 
rinomanza ; finché nuovi politici avvenimenti in- 
tervennero a rassodare le sue speranze. Veduto 

11 formarsi della nazione, presagito lo stabilimento 
definitivo della salute d’Italia, si svincolò dalla 
sudditanza austriaca, passò da Trento a Milano, 
« da questa città a Napoli e dipoi a Venezia , 

(lì Vedi biblioteca Trentina. Trento, Monauni, 
1858-61, 6 voi. in 8/* . 

(2) Episodio del Medio Evo Trentino. Trento Mo- 
naum, 1856 opuscolo in 8/ di pag. 62. 

Scritti di Storia e di ancheologia del Conte Carlo 
Martini, ordinali, con un discorso intorno la vita e 
le opere dell’autore. Trenlo, Monauni, 1855, 1 voi. 
<li pag, 485 in 8.° 

L’Archivio del castello di Thunn, nel J Trentino r 
Cenni. Trenlo, 1857 opuscolo in 8.* di pag. 46. i 
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coprendo successivamente il posto di Direttore del 
regio Convitto di Porta Nuova (1862), di Biblio- 
lecario nella regie Università (1864), e di Preside 
del regio Archivio generale (1867). 

« In Napoli con una serie di letture sulla bi* 
biiologia provide l’Italia d’ un libro moderno 
stimabilissimo fatto per essere di lume ai gio» 
vani aspiranti agli uffici d* una biblioteca (l);ed 
in Venezia la restituzione dei documenti esportati 
dal cessato governo occupava la sua attività ed 
intelligenza. Fu a Vienna per incarico del regio 
governo ; e vi disimpegoò la difficile missione eoo 
quel sano accorgimento che glt procacciò l'onoro 
di avere efficacemente cooperalo alle reintegra-- 
zioni del regio Veneto Archivio. 

* Ma il Gaf dopo quattro anni di operoso 
soggiorno in Venezia, ricercato, consultalo ed a- 
maio da un’ eletta schiera di bibliologi, di storie» 
e letterali nazionali e stranieri, fregialo degli onori 
a lui oonferiti dall’Ateneo, dal Veneto Istituto, 
accarezzalo dalle nobili intelligenze che fanno co- 
rona alla Regina dell’Adriatico, per ona di quell» 
occulte insidie, che tendono a corrodere i più 


(1) fatture di Bibliografia fatte: ne\la Regia Uni- 
versità tlegli studi in Napoli durante il primo seme- 
stre del 1865 Torino, 1868, Unione Tipografico-edi- 
lrfce, 1 voi. m 8.* di pag. 858. 

A Napoli stampò la prima traduzione dell* opera 
storica del Conte Piale» — Storia del Reame di Na- 
poli dal 1414 al 1443. t voi. in 8.* di pag. ‘260. 

Nell’anno 184® tradusse pere » pubblicò colle 
stampe a Termo l' opera di Felice Pappencordt rnti**- 
tolata Cola di Rienzo o il suo secolo, e cosi nell’an- 
no 1856 portò iu lingua italiana doperà di E. Co- 
seience, vita domestica dei fiamminghi. Firenze l 1 voi, 
in 12 .° di pag, 256 / ’* > 
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robusti organismi, si trovò scosso profondamente 
nello stame della vita. Ei non cessava dal vagheg» 
giare con amore il pensiero d’ un tempo non 
molto lontano, In cui sarebbe ritornato nella sim 
cara Trento per ivi suggellare la sua carriera 
letteraria coll'opera della Storia trentina (I) ; dia 
ahi fatalità cbe di aoVedtè Congiura contro le 
umane previsioni ! Rivide un' altra volta, e fa 
T ultima, la città delle sue più care ritninisceuze; 
viaggiò in tiermahi» per cercare nelle acque di 
Ischi un rimedio contro il male cbe logorava I» 
sua salute ; e di ritorno, venuto a Deseiuano, io 
faccia a quel magico lago, nel cui mezzo il 
Trentino 

Pastore, © quel di Brescia, e ’l Veronese 
Segnar potria, 

> . * , 9 

» i *• .* •» . • . ' -• »• 

salutando per sempre la. sua TreWo, abbraocian* 
dola dal luogo che la stringe coll’ affetto al regno 
di sua nazione, depose la veste divenuta incomoda 

(1) In Venezia pubblicò 1 nelle Memorie e negli 
Alti dell’Istituto regio le segòenli opere: 

Lezioni sulla letteratura germanica nel nastro se- 
colo (V. XIV P. I Memorie del R. Istituto Veneto). 

Accenno 6 supplemento agli studi falli intórno all# 
biblioteche nel congresso statistico di Firenze (Alti del 
RI Istituto Veneto. T. MI. S. HIi 

Cenno sui documenti restituiti* dall’Austria all’Ara 
elùvio Generale di Venezia (Ivi). 

Sugli uffici principali della libertà nello Stalo (Ivi). 

Studi sugli Archivi di Stato (Ivi). 

La strage di San Bartolomeo. Monografia storico-! 
critica (dalla Norlh Brilsh Revie w) con Introduzione e 
aggiunte di documenti inediti tratti dall’ Archivio Ge- 
nerale di Venezia (• Atti F. XVI»). Stampato anche a 
parte. 
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alle nuove esigenze della sua grand’ anima (27 
loglio 1871). 

« La notizia della morte di Tommaso Gar 
fu accolta con generale cordoglio. Venezia fu prima 
a parlarne, e se ne risenti come di sventura toc- 
cata al suo regio Archivio ; ne parlarono i gior- 
nali più accreditati del Regno d’Italia; e la Ger- 
mania se ne dolse col dotto Gregorovius, il quale 
scriveva, che «con Tommaso Gar si spegoeva 

■ non solo uno degli uomini più eruditi nel ramo 

■ scientifico suo speciale, ma altresì uo uomo di 

• rara nobiltà di animo e di un’indole la più 

■ amabile. ■ 

«Gli amici del defunto, che n’avea molli 
e di cari e ragguardevoli , rimasero colpiti da 
comune dolore ; e quanto lo avessero amato e 
stimalo vivente, udiamolo dall* Illustre Senatore 
Atto Vannucci, che, lamentandone la perdita, ebbe 
a dire, che « Gar era uomo, che sarà perenne- 

• mente compianto da lutti coloro, che videro quel- 

■ l’angelica natura mandata quaggiù a consolare 

• e a fare ogni opera buona, e poterono apprez- 

• zare tanto tesoro di dottrina, di bontà, di mo- 

• destia e di cuore ■ (I). 

« Desenzano gli fece onorevole sepoltura, e 
ne serbò religiosamente la salma. La quale, qui 
trasportala, ci fa rammentare con grato animo la 
nobile maniera, con cui l’Egregio Sindaco di quel- 
l’ amena terra, si fece a prevenire il pensiero del 
nostro Municipio, che con sapiente consiglio già 
provide al debito di onorare la memoria de’ suoi 
uomini illustri. • < j •'* 

- <» * •I* . V* . 1 i 

. : ' 

(1) Lettera diretta a Fr. Ambrosi a dì 28 otto- 
bre 1871. v 
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■ Si fregi adunque d' una corona immar- 
cessibile la tomba di Gar ; e mai si scordi il 
nome di Desenzano, a cui Trento oggi si lega 
col duplice vincolo della fratellanza e della rico- 
noscenza. > 

Ultimo a parlare fu il già Podestà di Riva 
D,r Baruffaci in questa sentenza : 

1 z ■ , ' - 

Signori ! \ 

. 1 • . : • • . -mi- • • •.“ 

■ Osserverebbero i miei sentimenti un reve- 
rente silenzio, chiusi nei penetrali dell’ anima, 
ove decoro di patria non m* imponesse una parola 
di compianto per l’uomo, cui solenni funebri 
onori si consacrano ora dalla sua nativa città, che 
con nobile deliberazione ne volle deposta in que- 
sti portici austeri la salma. E Riva non poteva 
permettere si ritenesse indifferente in un giorno 
quale si è questo, che rammentando una patria 
gloria, c’invita a onorare uoa tomba; onde mi 
è compiacenza e dovere, e quale amico del cele- 
bre estinto, e come rappresentante la mia città, 
sciogliere il labbro allo estremo vale che ne 
accompagna gli avanzi al sepolcro. 

• Strana vicenda di avvenimenti! Quando l’il» 
lustre defunto pubblicò gli statuti e i documenti 
rifereotisi ai diritti e ai privilegi antichi di Riva, 
« me diede egli lo incarico di presentarne a suo 
nome una copia a! Magistrato municipale di quella 
città ; quando essa a unanimità di suffragi lo 
acclamò suo cittadino onorario, (dignità che non 
è memoria abbia ella da secoli conferito ad al- 
cuno), ebb’ io ad estendere ed a trasmettergli il 
decretato diploma ; ora che Trento con pompa 
soleone compie il trasporto del suo mortale in- 
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volucro tra i monumenti di qdeslo ricintò, e che 
là città, che voli* il proprio albo insigne dèi di 
lui nome, aveva! po?è ad essere qui rappresentata;" 
è a me cbe si codòede il conforto, e cui quindi 
incombe il dovere di associarmi a voi, e unir»' 
le iflie alfe paròle che udiste poc’ anzi, estremo 
tributo di ossequio al chiarissimo e benemeriti 
cittadino. 

• E poiché delle rare doli, e degl’ incliti 
pregi della meote e del cuore di Tommaso Gar, 
« di quella assidua opera, coir cui, instancabile 
investigando e studiando documenti, tante pagine' 
della storia illustrò (onde suona riverito il suo nomo 
netta Italia nostra e presso le estere più colte nazioni)! 
abbastanza si disse da òhi mi precesse parlando; 
siami coocesso qui tra queste pietre, ove a meu* 
sogna è preclusa* la tfa ; tra questa luce riverberati 
dagli avelli, oude vie più rispondono in tutta lo 
loro purezza, senz* alcun velo che le precinga; 
te forme auguste della verità ; su questo marmo 
cbe chiuderassi tra poco sui mortali residui del* 
l’illustre concittadino, della cui nascila Trento ,- 4 
della cui adozioue Riva si onora, riconfermare I» 
interezza inalterabile di quell’ affetto, che la mio 
tridentina Città del Renaco stringe a questa cui 
dònno i monti nome e ricchezza ; (1) affetto* 
che’ crebbe cogli anni , e maturò coi secoli per* 
medesimezza di regime, di condizioni, d’ indole; 
di vicende, di consuetudini, di dolori, e cbe le* 
condurrà unite sempre e forti d’ invidiata armo* 


(l) Come è noto, il motto dello stemma della" 
Città di Trento è:~ , 

Montes argentntn ifiihi dant nomenque Tridenlunt . 

(Nulà della Direttone). 
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dia al compimento di quelle speranze alle quali 
intendono con desiderio comune. » 

Per tal modo finì una funerea solennità, la 
quale se servì ad onorare la memoria d’ un cit- 
ladino altrettanto illustre per I* alto suo ingegno 
« il cuor d’oro e le esimie sue prestazioni scien- 
tifiche e letterarie, che benemerito della patria 
terra, di cui cercò sempre l’ utile e promosse 
grandemente il decoro, servì anche a rendere le- 
stimomanza del senno della nostra Autorità mu- 
nicipale, che dispose il trasporlo in patria delle 
ceneri venerate, non che dell’animo gentile della 
cittadinanza, che con tanta frequenza, e contem- 
poraneamente con tanto ordine e decoro preso 
parte alla mesta e solenne cerimonia. 
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